
 

 
 

Provincia di Cuneo 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA 

GIUNTA COMUNALE 

 

 N. 37 del 25/03/2022  

 
Oggetto : 
PROGETTO INFORMATIVO "NEXT GENERATION EU - EUROPA COMUNE". 2021 
- 2026. ADESIONE. 

 
L’anno duemilaventidue, addì venticinque, del mese di marzo, alle ore 11:40, in 
una sala del palazzo comunale. 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente Decreto Legislativo 18 
agosto  2000 n. 267, vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta 
Comunale. 
 
Sono presenti i Signori: 

 
Cognome e nome                               Carica                   Pr.            As. 

PANERO Giovanni Carlo Sindaco  X 

PETTITI Giampiero Vice Sindaco  X 

QUAGLIA Mattia Domenico Assessore  X 

LOVERA Laura Annunziata Assessore  X 

OLIVERO Simona Assessore  X 

Totale 3 2 

 
Nel rispetto della delibera G.C. n. 41/2020: gli assessori PETTITI Giampiero e 
QUAGLIA Mattia Domenico partecipano in collegamento videoconferenza attraverso 
la piattaforma Zoom. 
 
Ai sensi dell’art. 97, comma 4 del Decreto Legislativo n. 267/2000 partecipa 
all’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale MAZZOTTA C. Donatella. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, PANERO Giovanni Carlo nella sua 
qualità di Sindaco, avendo assunto la presidenza e a seduta dichiarata aperta 
dispone la trattazione dell’oggetto suindicato. 

 
 
 
 
 

 



LA GIUNTA COMUNALE 

 

VISTO che, a causa della ancora presente ed impattante pandemia da “Covid-19”, 
ed in risposta agli effetti devastanti prodotti dalla conseguente emergenza sanitaria, 
economico-finanziaria, e sociale, l’Unione Europea è intervenuta pesantemente per 
strutturare una risposta comune per tutti i Paesi dell’Unione e soprattutto adeguata, 
rafforzando gli strumenti finanziari (grants e loans) a loro disposizione per favorire 
la ripresa delle attività; 
 
PRESO ATTO con favore che con la Conclusione del Consiglio Europeo di luglio 
2020 l’Unione Europea ha istituito, tra gli altri, il cosiddetto “Next Generation EU” ed 
il relativo “Recovery Fund”, da utilizzare a cura dei Paesi comunitari attraverso i 
rispettivi “Piani nazionali di Ripresa e Resilienza”, da presentare ufficialmente a 
Bruxelles entro aprile 2021 anche seguendo le “Linee-guida” annunciate dalla 
Commissione Europea il 17 settembre 2020 contenenti gli orientamenti agli Stati 
membri e un modello standard per la presentazione dei loro “Piani di ripresa e 
resilienza”; 
 
VISTO che il Governo Italiano ha presentato a settembre 2020 al Parlamento le 
“Linee-guida” per il proprio “Piano”, poi approvato in una prima versione in data 12 
gennaio 2021 ed attualmente in fase di revisione per la definitiva finalizzazione e 
presentazione all’UE entro il prossimo 30 aprile 2021; 
 
ATTESO quanto affermato sul tema anche dal nostro Presidente della Repubblica, 

in occasione del Forum Ambrosetti, che ha espresso questi fondamentali concetti 

(Ansa): "il Consiglio di luglio rappresenta una svolta di portata straordinaria e manifesta un 

livello di ambizione all'altezza delle aspirazioni. Il risultato è punto di arrivo e punto di 

partenza: se con gli strumenti assicureremo la ripresa avremo compiuto un passo 

importante nel cammino di rafforzamento della coesione e della integrazione nell'esercizio 

condiviso di una sovranità democratica". La pandemia "è stato uno spartiacque per la Ue 

che in pochi mesi ha assunto decisioni coraggiose e innovative". La Ue "ha mostrato sua 

forza propulsiva, la capacità di ritrovare lo spirito dei suoi padri fondatori". "Sempre di più i 

pericoli e i problemi sono transnazionali e può essere efficace solo una collaborazione 

multilaterale senza riserve: lo vediamo per esempio in tema di vaccini". "La risposta non 

poteva che provenire da un ventaglio di iniziative. Ogni livello, mondiale, continentale e 

statale, è indispensabile in quanto nessuno di questi può essere considerato sufficiente da 

solo". Mattarella esorta a "non fare della Ue mera istanza di trasferimento dei fondi. I 

cittadini vivono con ansia e incertezza questo momento. Il processo di approvazione del 

‘Recovery Fund’ deve proseguire con la più grande rapidità …. Si tratta di una possibilità 

unica e forse irripetibile di interventi per assicurare prosperità". "Non compromettiamo con 

scelte errate la speranza per chi verrà dopo di noi di godere di condizioni per lo meno pari a 

quelle di cui noi abbiamo usufruito. In caso di inattività le nuove generazioni ci 

domanderanno perché una generazione" che ha goduto di prosperità "non ha realizzato 

infrastrutture necessarie per la crescita e riforme necessarie accrescendo solo la massa del 

debito. Oggi viviamo condizioni irripetibili"; 

 

COMPRESA la strategicità della Misura introdotta per l’intera Unione Europea e 
soprattutto per l’Italia – l’attuale versione del “Recovery Plan” prevede che dei 750 
miliardi complessivamente stanziati, circa 208,6 miliardi siano assegnati all’Italia;  
 



EVIDENZIATO il ruolo da giocare da parte della Finanza pubblica in generale ed in 

particolare dalla Finanza locale e dalle Amministrazioni territoriali tutte, sia nella 

spesa effettiva, efficiente ed efficacie delle risorse messe in campo così come nella 

definizione dei drivers necessari per determinarne la destinazione più proficua e 

produttiva per risollevare le sorti dell’Economia italiana e comunitaria, come 
confermato dalla Presidente della Commissione Europea, Ursula von der Leyen, al 

Comitato delle Regioni europee nel suo intervento all’apertura della ‘Settimana 

delle Regioni UE’ (“Le Regioni e le Città ‘saranno al centro’ del ‘Next Generation 

Eu’, di cui il ‘Recovery Fund’ è il principale pilastro. E il ‘Piano Ue’ potrà avere 
successo solo se le Autorità locali ‘saranno pienamente coinvolte’ e saranno capaci 

di ‘cogliere queste opportunità’. […] Oggi, davanti alle conseguenze della pandemia 
e in presenza del ‘Next Generation EU’, è ‘in gioco il futuro dei nostri territori’ e per 
avere successo ‘dobbiamo agire tutti insieme’ poiché l’individuazione e la 

realizzazione degli interventi necessari per la digitalizzazione e la svolta verde 

‘rientrano in gran parte nelle competenze e nelle responsabilità’ degli Enti Locali”); 
 

CONSIDERATO che la finanza pubblica e locale italiana, nell’attuale contesto di 
criticità sanitaria, economico-finanziaria e sociale, è chiamata a sfruttare tutte le 

opportunità generate dagli strumenti messi in campo dall’Unione Europea (“Next 

Generation EU” e “Recovery Fund”) per scardinare le inefficienze ed i ‘colli di 

bottiglia’ atavici del nostro Sistema Paese, rilanciando il ruolo della P.A. e dei 

Comuni in particolare come regolatore e soprattutto come volano di crescita e 

sviluppo sostenibile per l’Oggi e per il Domani; 
 

CONSIDERATO che la stessa Amministrazione di Verzuolo deve immediatamente 

attivarsi per essere partecipe del processo decisionale ed operativo del “Next 

Generation EU”, del “Recovery Plan” e soprattutto del “Piano nazionale di Ripresa e 

Resilienza” (“Pnrr”); 
 

DATO ATTO che con prot. n. 4043 del 21.03.2022 la Società Centro Studi Enti 

Locali S.p.a. ha trasmesso l’invito di adesione al progetto informativo denominato 
“Next Generation EU – EuroPA Comune”, di durata sessennale 2021-2026, avviato 

e gestito per conto della società stessa;  

 

VERIFICATO che trattasi di un Progetto istituzionale, informativo, formativo, 

editoriale e consulenziale a carattere completamente gratuito per gli Iscritti, come 

chiaramente risulta dalla Scheda di adesione del Progetto allegata alla presente, di 

cui costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

     

RITENUTO conveniente per questa Amministrazione comunale procedere 

all’adesione formale a tale Progetto, in considerazione delle informazioni, delle 

conoscenze e delle opportunità che lo stesso potrebbe fornire nell’interesse della 
propria Collettività amministrata, per partecipare attivamente alle iniziative del “Pnrr” 
destinate agli Enti Locali ed alla eventuale acquisizione di risorse finanziarie da 

spendere su Progetti di interesse del proprio territorio di riferimento; 

 



Con votazione unanime, favorevole, palesemente espressa; 

 

DELIBERA 

 

1. Di aderire formalmente al Progetto “Next Generation EU – EuroPA Comune”, di 
durata sessennale 2021-2026, avviato e gestito dalla Società Centro Studi Enti 

Locali S.p.a. con la collaborazione del Dipartimento Economia e Management 

dell’Università degli Studi di Pisa, trattandosi tra l’altro di un Progetto istituzionale, 
informativo, formativo, editoriale e consulenziale a carattere completamente gratuito 

per gli Iscritti, e quindi particolarmente conveniente ed utile a questo Ente, in 

considerazione delle informazioni, delle conoscenze e delle opportunità che lo 

stesso potrebbe fornire nell’interesse della propria Collettività amministrata, per 
partecipare attivamente alle iniziative del “Pnrr” destinate agli Enti Locali ed alla 
eventuale acquisizione di risorse finanziarie da spendere su Progetti di interesse del 

proprio territorio di riferimento; 
 

2. Di dare mandato al Responsabile dell’Area Affari Generali e Servizi Demografici 

di procedere all’adesione al Progetto allegato alla presente quale parte integrante e 

sostanziale. 

 

INDI 
 

Con separata votazione unanime, favorevole, palesemente espressa la presente 

deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Di quanto sopra si è redatto il presente verbale. 
 

IL PRESIDENTE 
Firmato digitalmente 

  PANERO Giovanni Carlo 
 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE  
Firmato digitalmente 

 MAZZOTTA C. Donatella 

 
Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa 

 
 
 


